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N. 26/L

LEGGE 29 luglio 2021, n. 108.

Conversione in legge, con modificazioni, del decre-

to-legge 31 maggio 2021, n. 77, recante governance del 

Piano nazionale di ripresa e resilienza e prime misure di 

rafforzamento delle strutture amministrative e di accele-

razione e snellimento delle procedure.

Testo del decreto-legge 31 maggio 2021, n. 77, coordina-

to con la legge di conversione 29 luglio 2021, n. 108, 

recante: «Governance del Piano nazionale di ripre-

sa e resilienza e prime misure di rafforzamento delle 

strutture amministrative e di accelerazione e snelli-

mento delle procedure.».
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date con il concessionario del servizio di distribuzione 
dell’energia elettrica competente. Le procedure sono 
soggette all’obbligo di richiesta semplificata e l’ente che 
effettua la valutazione, come previsto dall’articolo 14  -bis   
della legge 7 agosto 1990, n. 241, rilascia entro trenta 
giorni un provvedimento di autorizzazione alla costruzio-
ne e all’occupazione del suolo pubblico per le infrastrut-
ture di ricarica, che ha una durata minima di dieci anni, e 
un provvedimento di durata illimitata, intestato al gestore 
della rete, per le relative opere di connessione».     

  Art. 32  - quater 

      Semplificazioni in materia di sistemi
di qualificazione degli installatori    

       1. Il comma 7 dell’articolo 15 del decreto legislativo 
3 marzo 2011, n. 28, è sostituito dal seguente:   

   «7. A decorrere dal 1° gennaio 2022, i titoli di qua-
lificazione di cui al presente articolo sono inseriti nella 
visura camerale delle imprese dalle camere di commer-
cio, industria, artigianato e agricoltura competenti per 
territorio, che li ricevono dai soggetti che li rilasciano. 
Le amministrazioni interessate provvedono all’attuazio-
ne del presente comma nell’ambito delle risorse umane, 
strumentali e finanziarie disponibili a legislazione vigen-
te e, comunque, senza nuovi o maggiori oneri per la fi-
nanza pubblica».     

  Capo  VII 

  DISPOSIZIONI IN MATERIA DI EFFICIENZA ENERGETICA

  Art. 33.

      Misure di semplificazione in materia di incentivi
per l’efficienza energetica e rigenerazione urbana    

      1. All’articolo 119 del decreto-legge 19 maggio 2020, 
n. 34, convertito, con modificazioni, dalla legge 17 luglio 
2020, n. 77, sono apportate le seguenti modificazioni:  

   a)    al comma 4, dopo il primo periodo, è inserito il 
seguente:  

 «Tale aliquota si applica anche agli interventi pre-
visti dall’articolo 16  -bis  , comma 1, lettera   e)  , del testo 
unico di cui al decreto del Presidente della Repubblica 
22 dicembre 1986, n. 917, anche ove effettuati in favo-
re di persone di età superiore a sessantacinque anni ed a 
condizione che siano eseguiti congiuntamente ad alme-
no uno degli interventi indicati nel primo periodo e che 
non siano già richiesti ai sensi del comma 2 della presente 
disposizione.»; 

   b)    dopo il comma 10, è inserito il seguente:  

 «10  -bis  . Il limite di spesa ammesso alle detrazioni 
di cui al presente articolo, previsto per le singole unità 
immobiliari, è moltiplicato per il rapporto tra la superfi-
cie complessiva dell’immobile oggetto degli interventi di 
   incremento dell’efficienza energetica   , di miglioramento 
o di adeguamento antisismico previsti ai commi 1, 2, 3, 
3  -bis  , 4, 4  -bis  , 5, 6, 7 e 8, e la superficie media di una 
unità abitativa immobiliare, come ricavabile dal Rappor-
to Immobiliare pubblicato dall’Osservatorio del Mercato 

Immobiliare dell’Agenzia delle Entrate ai sensi dell’arti-
colo 120  -sexiesdecies   del decreto legislativo    1° settembre    
1993, n. 385, per i soggetti di cui al comma 9, lettera d  -
bis   ), che siano in possesso dei seguenti requisiti:  

   a)   svolgano attività di prestazione di servizi 
socio-sanitari e assistenziali, e i cui membri del Consiglio 
di Amministrazione non percepiscano alcun compenso o 
indennità di carica; 

   b)   siano in possesso di immobili rientranti nelle 
categorie catastali B/1, B/2 e D/4, a titolo di proprietà, 
nuda proprietà, usufrutto o comodato d’uso gratuito. Il 
titolo di comodato d’uso gratuito è idoneo all’accesso 
alle detrazioni di cui al presente articolo, a condizione 
che il contratto sia regolarmente registrato in data cer-
ta anteriore alla data di entrata in vigore della presente 
disposizione.»; 

   c)      il comma 13  -ter    è sostituito dai seguenti:   

 «13  -ter  . Gli interventi di cui al presente arti-
colo,    anche qualora riguardino le parti strutturali degli 
edifici o i prospetti,    con esclusione di quelli comportanti 
la demolizione e la ricostruzione degli edifici, costitui-
scono manutenzione straordinaria e sono realizzabili me-
diante comunicazione di inizio lavori asseverata (CILA). 
Nella CILA sono attestati gli estremi del titolo abilitati-
vo che ha previsto la costruzione dell’immobile oggetto 
d’intervento o del provvedimento che ne ha consentito la 
legittimazione ovvero è attestato che la costruzione è stata 
completata in data antecedente al 1° settembre 1967. La 
presentazione della CILA non richiede l’attestazione dello 
stato legittimo di cui all’ articolo 9  -bis  , comma 1  -bis   , del 
decreto del Presidente della Repubblica 6 giugno 2001, 
n. 380. Per gli interventi di cui al presente comma, la de-
cadenza del beneficio fiscale previsto dall’articolo 49 del 
decreto del Presidente della Repubblica n. 380 del 2001 
opera esclusivamente nei seguenti casi:  

   a)   mancata presentazione della CILA; 

   b)   interventi realizzati in difformità dalla 
CILA; 

   c)   assenza dell’attestazione dei dati di cui al 
secondo periodo; 

   d)   non corrispondenza al vero delle attesta-
zioni ai sensi del comma 14. 

   13  -quater  . Fermo restando quanto previsto al com-
ma 13  -ter  , resta impregiudicata ogni valutazione circa la 
legittimità dell’immobile oggetto di intervento»    . 

 2. Restano in ogni caso fermi, ove dovuti, gli oneri di 
urbanizzazione. 

 3. Il Fondo per interventi strutturali di politica econo-
mica, di cui all’articolo 10, comma 5, del decreto-legge 
29 novembre 2004, n. 282, convertito, con modificazioni, 
dalla legge 27 dicembre 2004, n. 307, è incrementato di 
3,9 milioni di euro per l’anno 2027, 0,3 milioni di euro 
per l’anno 2028, 0,4 milioni di euro per ciascuno degli 
anni 2029, 2030 e 2031 e 0,3 milioni di euro per l’anno 
2032. 

 4. Agli oneri derivanti dal comma 1, lettere   a)   e   b)  , va-
lutati in 0,1 milioni di euro per l’anno 2021, 1,4 milioni 
di euro per l’anno 2022, 11,3 milioni di euro per l’anno 
2023, 9,3 milioni di euro per l’anno 2024, 8,8 milioni di 
euro per ciascuno degli anni 2025 e 2026, 0,2 milioni di 
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euro per l’anno 2033   , e dal comma 3, pari a    3,9 milioni di 
euro per l’anno 2027, 0,3 milioni di euro per l’anno 2028, 
0,4 milioni di euro per ciascuno degli anni 2029, 2030 e 
2031 e 0,3 milioni di euro per l’anno 2032, si provvede 
quanto a 0,1 milioni di euro per l’anno 2021, 0,4 milioni 
di euro per l’anno 2022, 1,2 milioni di euro per l’anno 
2023, 3,9 milioni di euro per l’anno 2027, 0,3 milioni di 
euro per l’anno 2028, 0,4 milioni di euro per ciascuno 
degli anni 2029, 2030 e 2031 e 0,3 milioni di euro per 
l’anno 2032, mediante le maggiori entrate derivanti dal 
medesimo comma 1,    lettere   a)   e b)   , e, quanto a 1 milione 
di euro per l’anno 2022, 10,1 milioni di euro per l’anno 
2023, 9,3 milioni di euro per l’anno 2024, 8,8 milioni di 
euro per ciascuno degli anni 2025 e 2026 e 0,2 milioni di 
euro per l’anno 2033, mediante corrispondente riduzione 
del Fondo per interventi strutturali di politica economica, 
di cui all’articolo 10, comma 5, del decreto-legge 29 no-
vembre 2004, n. 282, convertito, con modificazioni, dalla 
legge 27 dicembre 2004, n. 307.   

  Art. 33  - bis 

      Ulteriori misure in materia di incentivi di cui 
all’articolo 119 del decreto-legge 19 maggio 2020, n. 34    

       1. All’articolo 119 del decreto-legge 19 maggio 2020, 
n. 34, convertito, con modificazioni, dalla legge 17 luglio 
2020, n. 77, sono apportate le seguenti modificazioni:   

     a)   al comma 3 è aggiunto, in fine, il seguente pe-
riodo: «Gli interventi di dimensionamento del cappotto 
termico e del cordolo sismico non concorrono al conteg-
gio della distanza e dell’altezza, in deroga alle distanze 
minime riportate all’articolo 873 del codice civile, per gli 
interventi di cui all’articolo 16  -bis   del testo unico delle 
imposte sui redditi, di cui al decreto del Presidente del-
la Repubblica 22 dicembre 1986, n. 917, e al presente 
articolo»;   

     b)    dopo il comma 5 è inserito il seguente:    

   «5  -bis  . Le violazioni meramente formali che non 
arrecano pregiudizio all’esercizio delle azioni di control-
lo non comportano la decadenza delle agevolazioni fiscali 
limitatamente alla irregolarità od omissione riscontrata. 
Nel caso in cui le violazioni riscontrate nell’ambito dei 
controlli da parte delle autorità competenti siano rilevan-
ti ai fini dell’erogazione degli incentivi, la decadenza dal 
beneficio si applica limitatamente al singolo intervento 
oggetto di irregolarità od omissione»;   

     c)   dopo il comma 10  -bis   , introdotto dall’articolo 33 
del presente decreto, sono inseriti i seguenti:    

   «10  -ter  . Nel caso di acquisto di immobili sottopo-
sti ad uno o più interventi di cui al comma 1, lettere   a)  ,   b)   
e   c)  , il termine per stabilire la residenza di cui alla lettera 
  a)  , della nota II  -bis  ) all’articolo 1 della tariffa, parte pri-
ma, allegata al testo unico delle disposizioni concernen-
ti l’imposta di registro, di cui al decreto del Presidente 
della Repubblica 26 aprile 1986, n. 131, è di trenta mesi 
dalla data di stipulazione dell’atto di compravendita.   

   10  -quater  . Al primo periodo del comma 1  -septies   
dell’articolo 16 del decreto-legge 4 giugno 2013, n. 63, 
convertito, con modificazioni, dalla legge 3 agosto 2013, 
n. 90, le parole: “entro diciotto mesi” sono sostituite dal-
le seguenti: “entro trenta mesi”»;   

     d)   dopo il comma 13  -quater   , introdotto dall’artico-
lo 33 del presente decreto, è inserito il seguente:    

   «13  -quinquies  . In caso di opere già classificate come 
attività di edilizia libera ai sensi dell’articolo 6 del te-
sto unico delle disposizioni legislative e regolamentari in 
materia edilizia, di cui al decreto del Presidente della Re-
pubblica 6 giugno 2001, n. 380, del decreto del Ministro 
delle infrastrutture e dei trasporti 2 marzo 2018, pubbli-
cato nella   Gazzetta Ufficiale   n. 81 del 7 aprile 2018, o 
della normativa regionale, nella CILA è richiesta la sola 
descrizione dell’intervento. In caso di varianti in corso 
d’opera, queste sono comunicate alla fine dei lavori e 
costituiscono integrazione della CILA presentata. Non 
è richiesta, alla conclusione dei lavori, la segnalazione 
certificata di inizio attività di cui all’articolo 24 del testo 
unico di cui al decreto del Presidente della Repubblica 
6 giugno 2001, n. 380»    .   

  Art. 33  - ter 

      Riforma del sistema di riscossione
degli oneri generali di sistema    

      1. Su proposta dell’Autorità di regolazione per energia, 
reti e ambiente, con decreto dei Ministri dell’economia e 
delle finanze e della transizione ecologica, sono rideter-
minate le modalità di riscossione degli oneri generali di 
sistema, prevedendo che, anche avvalendosi di un sog-
getto terzo che possegga caratteristiche di terzietà e in-
dipendenza, le partite finanziarie relative agli oneri pos-
sano essere destinate alla Cassa per i servizi energetici e 
ambientali senza entrare nella disponibilità dei venditori.  

  2. All’attuazione del presente articolo si provvede sen-
za nuovi o maggiori oneri a carico della finanza pubblica.    

  Capo  VIII 

  SEMPLIFICAZIONE PER LA PROMOZIONE DELL’ECONOMIA 
CIRCOLARE E IL CONTRASTO AL DISSESTO IDROGEOLOGICO

  Art. 34.

      Cessazione della qualifica di rifiuto    

     1. All’articolo 184  -ter    del decreto legislativo 3 aprile 
2006, n. 152, sono apportate le seguenti modificazioni:  

   a)   al comma 3, primo periodo, dopo le parole «mede-
simi procedimenti autorizzatori» sono inserite le seguen-
ti: «previo parere obbligatorio e vincolante dell’ISPRA o 
dell’Agenzia regionale per la protezione ambientale terri-
torialmente competente»; 

   b)   al comma 3  -ter  , il secondo e il terzo periodo sono 
soppressi; 

   c)   i commi 3  -quater   e 3  -quinquies   sono abrogati.   

  Art. 35.

      Misure di semplificazione per la promozione 
dell’economia circolare    

      1. Al fine di consentire la corretta gestione dei rifiuti e 
la migliore attuazione degli interventi previsti dal Piano 
nazionale di ripresa e resilienza, anche al fine di promuo-
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